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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 

 

 

Premessa 

Nel mese di aprile 2018 SASE ha dato incarico alla società Ro.de.co per l’esecuzione di una campagna 

di misure e verifiche della pavimentazioni flessibili e rigide delle infrastrutture deputate alla 

movimentazione degli aeromobili. I dati acquisiti hanno fatto rilevare la necessita di manutenzione 

per la pavimentazione della pista di volo, anche in considerazione del fatto che l’ultimo intervento 

di rifacimento risale all’anno 2006, quando la pista fu allungata sulla testata 19 di circa 500 metri. 

 

Valutazione e analisi dello stato attuale 

Il tema della riqualificazione della pavimentazione pista di volo, in particolare per gli aeroporti dotati 

di una sola pista, rappresenta una problematica delicata non solo per l’impegno economico che 

richiede, ma anche per la necessità di chiudere l’aeroporto per consentire l’esecuzione dei lavori, 

specie quando trattasi di interventi di riabilitazione con interessamento degli strati profondi. 

Secondo le indicazioni fornite dalle “Linee guida sull’implementazione del sistema di gestione della 

manutenzione delle pavimentazioni – Ed. ottobre 2015” (cogente per aeroporti che hanno un 

numero di movimenti l’anno maggiore di 10.000), i dati sullo stato prestazionale e strutturale delle 

pavimentazioni della pista di volo devono includere almeno: 

• Regolarità longitudinale; 

• Regolarità trasversale; 

• Aderenza; 

• Macro-tessitura; 

• Indicatore dei dissesti superficiali; 

• Portanza Strutturale. 

I dati acquisiti nel corso della campagna di misura suddetta, sono relativi a: 

- PCN - Pavement Classification Number, indicatore dello stato strutturale della pavimentazione; 

- PCI - Pavement Condition Index, indicatore dello stato superficiale di ammaloramento della 

pavimentazione; 

- IRI - International Roughness Index, indicatore della regolarità superficiale; 

- MPD - Mean Profile Depth, indice della profondità della macro-tessitura; 

- ETD - Estimated Texture Depth, indice della profondità della macro-tessitura equivalente all’altezza 

in sabbia; 

- E1, E2, E3 - Rispettivamente i moduli elastici dello strato in conglomerato bituminoso, dello strato 

di fondazione in misto cementato e del sottofondo. 

L’aderenza della pavimentazione viene rilevata con regolarità secondo le procedure contenute nel 

Manuale di Aeroporto ovvero con cadenza trimestrale e con l'impiego di Grip Tester 

(strumentazione specifica).  
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Dall’analisi dei dati rilevati in particolare del PCI è emerso che la pavimentazione della pista di volo 

presenta un decadimento della qualità del tappeto di usura legato alla vetustà della 

pavimentazione, ma non la necessità di interventi strutturali con interessamento degli strati 

profondi. La condizione dello strato superficiale è comunque un aspetto rilevante, poiché 

pavimentazioni con cattive condizioni dello strato superficiale possono rilasciare FOD (Foreign 

Object Damage/Debris) e quindi compromettere le normali condizioni di safety anche se allo stato 

attuale le ordinarie attività di ispezione e pulizia non hanno evidenziato valori critici. 

 

Identificazione interventi 

Il programma degli interventi prevede che questi siano distribuiti nel tempo per evitare forti 

interferenze con l’attività operativa dello scalo che è dotato di una sola pista di volo. 

Nel dettaglio gli interventi previsti sono i seguenti: 

- I.C – dimensioni: 13,20 x 449 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 5927 m2; 

- II.A - dimensioni: 11,60 x 370 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4292 m2; 

- II.B - dimensioni: 11,60 x 370 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4292 m2; 

- II.C - dimensioni: 11,60 x 270 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 3132 m2; 

- III.A - dimensioni: 4,00 x 1190 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4760 m2; 

- III.B - dimensioni: 4,00 x 1010 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4040 m2; 

- IV.A - dimensioni: 4,00 x 1190 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4760 m2; 

- IV.B - dimensioni: 4,00 x 1010 metri, per uno sviluppo superficiale di circa 4040 m2.  

Come meglio identificati nella tavola grafica allegata. 

L’obiettivo del programma è quello di garantire al termine degli interventi una riqualifica dello strato 

di usura su tutta la fascia centrale per una larghezza complessiva di circa 12,00 metri già al termine 

dell’intervento denominato II.C (vd. fig. 1a e 1b), portata poi a circa 20,00 metri di larghezza al 

termine di tutte le fasi previste.  

Il programma prevede un’esecuzione per fasi, secondo quanto riportato di seguito: 

- fase 1 – periodo marzo -aprile 2020, almeno due interventi, presumibilmente I.C, II.A; 

- fase 2 – periodo settembre - novembre 2020, almeno un intervento, presumibilmente II.B; 

- fase 3 – periodo febbraio - marzo 2021, almeno un intervento, presumibilmente II.C; 

- fase 4  – periodo settembre - novembre 2021, almeno due interventi, presumibilmente III.A, III.B; 

- fase 5 – periodo febbraio - marzo 2022, almeno due intervento, presumibilmente IV.A, IV.B. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori, gli interventi previsti per ogni fase, come definiti, potranno 

subire variazioni in funzione dello stato della pavimentazione. 

L’esecuzione degli interventi per fasi successive risulta rispondente all’esigenza del gestore di non 

limitare l’operatività dello scalo e tecnicamente garantisce una buona continuità del manto 

nonostante i giunti trasversali che verranno a generarsi in corrispondenza della linea di 

demarcazione degli interventi. Tali giunti, come pure quelli longitudinali dovranno essere oggetto 

di particolare cura, infatti nella fase di stesa dell’asfalto non si dovranno generare accavallamenti 
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e/o depressioni rispetto alla zona esistente per garantire una perfetta complanarità tra la 

pavimentazione esistente e quella di nuova realizzazione. 

 

Descrizione interventi 

Le attività previste per l’esecuzione di ogni intervento sono: 

- scarifica per rimozione strato di pavimentazione esistente per 5 cm di spessore, mediante impiego 

di fresa di tipo stradale; 

- stesa di conglomerato bituminoso per ripristinare lo spessore finito di 5 cm, mediante l’impiego di 

vibrofinitrice e compattazione mediante impiego di rullo; 

- taglio e fresatura localizzata con fresa di piccola dimensione per i tagli trasversali di delimitazione 

dei tratti e per la delimitazione dei tasselli di pavimentazione esistente da lasciare intorno alle luci 

AVL della center lane. 

Nel corso dell’esecuzione dei vari interventi si rendono necessarie inoltre alcune lavorazioni 

accessorie: 

- rimozione e rimontaggio AVL Center Lane – le luci installate in corrispondenza dell’asse pista sono 

poste ad interasse di 30 metri. Pertanto si renderà necessario intervenire su un totale di circa 72 luci 

così suddivise: 

- I.C: n. 15 luci AVL di center lane; 

- II.A: n. 12 luci AVL di center lane; 

- II.B: n. 13 luci AVL di center lane; 

- II.C: n. 8 luci AVL di center lane. 

- rimozione e rimontaggio AVL Lead In/Out dei Raccordi – si tratta delle luci installate in prossimità 

dell’innesto dei raccordi alla pista per segnalare agli aeromobili in rullaggio la traiettoria di ingresso 

e di uscita dalla pista. Sono poste su traiettoria curva ad interasse variabile. Si renderà necessario 

intervenire su un totale di circa 24 luci così suddivise: 

- Raccordo A: 

n. 6 luci AVL, a seguito dell’intervento II.C (entro marzo 2021); 

n. 2 luci AVL, a seguito dell’intervento III.B (entro marzo 2022); 

- Raccordo B: 

n. 9 luci AVL, a seguito dell’intervento I.B (effettuato a dicembre 2019); 

n. 2 luci AVL, a seguito dell’intervento III.A (entro marzo 2022); 

- Raccordo C: 

n. 3 luci AVL, a seguito dell’intervento I.C (entro marzo 2020); 

n. 2 luci AVL, a seguito dell’intervento III.A (entro marzo 2022). 

- ripristino segnaletica orizzontale – a seguito degli interventi di riqualifica dello strato di usura della 

pavimentazione della pista di volo dovrà essere ripristinata la segnaletica orizzontale (center line, 

treshold, etc.). 
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Tali lavorazioni saranno affidate a ditte specializzate con incarico diretto del Committente, che 

tramite i sui Post Holder provvederà anche all’opportuno coordinamento per ogni singolo 

intervento. 

La dotazione minima di cui l’Impresa deve disporre in termini di mezzi e persone è definita 

nell’Avviso. 

 

Tempi e modalità di esecuzione degli interventi 

Il programma degli interventi proposto è stato suddiviso in più fasi al fine di non limitare l’operatività 

dello scalo e di non intralciare il normale flusso di partenze e arrivi degli aeromobili. Per tale ragione 

gli interventi saranno da realizzarsi esclusivamente nelle finestre temporali che per ogni intervento 

sarà cura del gestore aeroportuale individuare. Le medesime finestre temporali potranno subire 

delle variazioni stagionali in base agli orari dei voli programmati. 

L’esecuzione dei lavori per ogni fase deve essere effettuata secondo lo schema e i tempi di seguito 

esplicitati: 

− tracciamento e segnalazione limite area di intervento (ore 15:30 – 16:00); 

− rimozione segnali di illuminazione pista, a cura di altra ditta incaricata dala Committente  

(ore 15:00 – 16:00); 

− inizio e completamento fresatura (ore 16:00 – 21:00); 

− pulizia fondo fresato (ore 18:00 – 22:00); 

− inizio stesa manto bituminoso prima fascia previo trattamento della superficie con 

emulsione (entro ore 21:30); 

− completamento stesa manto bituminoso (entro ore 03:30); 

− pulizia della pavimentazione relativa alle aree esterne attigue alla zona di intervento 

(ore 06:00 – 09:00); 

− rimontaggio segnali di illuminazione pista, a cura di altra ditta incaricata dala Committente 

(ore 06:00 – 08:00); 

− tracciamento segnaletica orizzontale, a cura di altra ditta incaricata dala Committente 

(ore 04:00 – 05:00); 

− rifacimento segnaletica (ore 05:00 – 07:00); 

− agibilità della pista, da parte del Post Holder Progettazione e del personale di rampa, entro 

e non oltre le ore 09:30.  

 

Allegati 

− Tavola grafica – Identificazione Interventi; 

 

Data, 28.02.2020         Il Tecnico 

                             (Ing. Fedora G. Lombardi) 

          




